
EMERGENZA FINITA I numeri fanno ben

sperare, ma è ancora presto per prendere de-

cisioni. Questi i «paletti» piantati da Tomma-

so padoa-Schioppa sull’utilizzo delle risorse

pubbliche. Le casse

dello Stato hanno su-

bito un vero «assalto

mediatico», e lui, il

ministro dei conti, presentando
la trimestrale in consiglio dei mi-
nistri in netto anticipo rispetto al
passato,havolutofarepiazzapuli-
ta di ipotesi troppo azzardate. Il
calo delle tasse ci sarà (la pressio-
ne si avvicina a quella dei primi
anni ‘90), ma non si può decidere
prima di giugno, in sede di asse-
stamento di bilancio. Non si può
essere dei Pulcinella che sognano
di essere principi prima di diven-
tarlo realmente. Quanto al cosid-
detto «tesoretto», ci sono dagli 8
ai 10 miliardi annui di entrate ag-
giuntive.Manonsipossonospen-
dere tutti, avverte il ministro.
«L’Italia si è impegnata a Bruxel-
les per una correzione l’anno
prossimo di mezzo punto di Pil -
spiega -Checorrispondea7,5mi-

liardi». Insomma, sarebbe ben
strano restituire risorse in prima-
vera per poi richiederle in autun-
no. Così davanti ai cronisti il mi-
nistro lascia intendere che a di-
sposiziopne per ora c’è un range
tra i 500 milioni e i 2,5 miliardi.
Nonostante numeri di bilancio
che«solo10mesi faavremmoso-
gnato». La crescita 2007 sarà più
robustadell'1,3%previstoesiatte-
sterà al 2%. Ne beneficerà il rap-
porto deficit-Pil che scenderà al
2,3% a legislazione vigente, cioè
senza interventi. Molto meglio
del 2,8 indicato in Finanziaria.
L’indebitamentorestaaquel livel-
lo nel 2008 e scende al 2,1% l’an-
nosuccessivo. Il pareggio è stima-
to nel 2011. Molto bene anche
l’avanzo primario, che è stimato
al2,6%del Pil rispetto al2% fissa-
to in precedenza. La pressione fi-
scale«ècostante- spiega ilvicemi-
nistro Vincenzo Visco - Rispetto
all’annoscorso aumenta solo del-
lo 0,5% (dal 42,3% al 42,8, ndr)
perchégli interventi introdotti so-
stanzialmente sostituiscono le

unatantumutilizzate dalvecchio
governo».Anchele spesesonoso-
stanzialmente stabili, con un mi-
glioramento dello 0,2% (dal 39,9
al 39,7% sul Pil). «Il debito nel
2007riprenderàascendere inma-
niera robusta - spiega Visco - co-
me è evidente se si tolgono le due
unatantum(Iva sulle autoe debi-
ti Ispa)». In netto miglioramento
il fabbisogno del settore pubbli-
co: da 54 a 38 miliardi. Per gli an-
ni successivi al 2007, le nuove sti-

me «incorporano le attuali dispo-
sizioni in materia previdenziale,
incluselenormesull'etàdipensio-
namento stabilite con la riforma
del2004 (lo «scalone,ndr) - si leg-
ge nel documento - sia la revisio-
nedeicoefficientidi trasformazio-
ne».
Visti inumeri,perchétantacaute-
la? Perché non spendere subito le
maggiori entrate e non operare la
correzionedeldeficit coni taglidi
spesa? Sarà la politica a prendere

l’ultimadecisione.Padoa-Schiop-
pasi limitaadelencare i rischiche
gravano sulla decisione di spesa
(senza contare gli impegni con
Bruxelles), ricordando chesolo in
giugno - in sede di assestamento -
si sapràdavverose le stimedioggi
sonoconfermate.Decidereprima
è una scommessa al buio.
Se si aprono i cordoni della borsa
il primo rischio è quello di essere
travolti. Le richiestearrivate«pos-
sonogenerarecomplessivamente
- si legge ancora - oneri per decine
dimiliardi».Pernoncontarele in-
certezzesullarealizzazionedialcu-
ne misure della Finanziaria: già
sembra indebolisri la manovra
sullerendite (chearegimeprodur-
rebbe due miliardi all’anno). Solo
in luglio si conoscerà l’esito del-
l’operazione sul Tfr, da cui si at-
tendono 5 miliardi. Non si cono-
sceancoral’andamentodei rispar-
midi spesa,anchese lasituazione
dovrebbe migliorare con l’avvio
della «spending review». Insom-
ma, le variabili sono ancora tan-
te.

L’analisi

Sta alla politica decide-
re. La lista della spesa
è corposa. Il martella-
mento è incessante,

nonostante il frenotiratodel-
l’Economia. I tempi lunghi
indicati da Tommaso Pa-
doa-Schioppa saranno senza
dubbio piaciuti ai sindacati,
che giovedì potranno sedersi
a un tavolo ancora sgombro
da altre richieste. «Ora spetta
al governo individuare le
priorità - dichiara Marigia
Maulucci (Cgil) - ed evitare
l’assalto alla diligenza. Per
quantoci riguardavarafforza-
ta la domanda intervenendo
sui salari e sulle pensioni bas-
se così come va prevista una
riforma degli ammortizzatori
sociali con particolare riferi-
mento agli interventi per i
giovani». Niente fughe in
avanti, niente blitz, come
qualcunovorrebbefare inpri-
mavera. Si fa sentire anche
Raffaele Bonanni, che chiede
salari più alti «anche nel pub-
blico impego» e di rivalutare
le pensioni «che per molti
hanno ormai raggiunto livel-
lidafame».AnchelaUilchie-
de un sostegno ai redditi sia
dapensionechedalavoro,vi-
sti i sacrifici chiesti in Finan-
ziaria.
Tragli esponentipolitici resta
forte il partito dell’abbassa-
mentodella pressione fiscale,
Ici inclusa. «Il nostro impe-
gno nell'utilizzo di queste ri-
sorse, come già sottolineato
nella Finanziaria, si concen-
tra su due priorità - dichiara
Tiziano Treu - iniziare ad al-
leggerire la pressione fiscale e
intervenire a favore degli in-

capienti, dei più poveri». Ma
l’abolizioneolariduzionedel-
l’Ici sulla prima casa resta sul
tavolo.Unamisurachedaso-
la sfiora i 3 milairdi di euro.
Dal governo è Rosy Bindi a
far sentire subito la sua voce
(in diretta durante la confe-
renza stampa di Pa-
doa-Schioppa) chiedendo in-
terventi in favore dei bambi-
ni:nuovi asili nido e aiuti alla
maternità. Inseratasiaggiun-
ge Fabio Mussi, a chiedere in-
vestimenti per il rilancio del-
l’Università. Non poteva
mancare Antonio Di Pietro,
che ha in cantiere (è il caso di
dirlo) molte opere pubbliche
e in più già annuncia il tavo-
lo per l’edilizia residenziale
pubblica convocato assieme
al ministro Paolo Ferrero.
«Direi di farla finita con que-
stacorsaalla spesa -commen-
ta Enrico Morando - Solo
quando le entrate saranno
certe, cioè a giugno, si potrà
decidere. Per me la priorità è
un sistema universale di am-
mortizzatori sociali, perché il
sistemaproduttivohadi fron-
te parecchie sfide. Poi c’è la
pressione fiscale da abbassa-
re, come prevede peraltro la
stessa finanziaria. Che sia Ici
o sia altro importa meno».
Gli ammortizzatori sociali
piacciono naturalente anche
a Cesare Damiano, che ha bi-
sogno di circa due miliardi
per sostenere pensioni basse
eaumentare i sussidiper ladi-
soccupazione. Per non parla-
re di Ambiente e Scuola, che
chiedono risorse fresche do-
po i tagli della Finanziaria.
 b. di g.

OGGI

Lacrescitac'è,consumino.Que-
sto almeno segnalano i com-
mercianti: le famiglie continua-
noa sentirsi incertee nonspen-
dono. Secondo Confcommer-
cio, infatti, nel 2006 mentre il
prodotto interno lordo è au-
mentatodell'1,9%laspesadelle
famiglie si è fermata all'1,4%. E
le previsioni per il 2007 indica-
no un andamento analogo,
con ilpil in crescita dell'1,5% e i
consumi ancora inchiodati allo
stesso +1,4%. Le ragioni di tan-
ta timidezza negli acquisti da
parte degli italiani? Secondo
l'analisi presentata in apertura
dell'annuale Forum Confcom-
mercio-Ambrosetti a Villa
d'Este, disertato da Fini e Bersa-
ni, il problema sta nell'incertez-
za delle famiglie in materia di
prospettive di reddito, accumu-
lazione di ricchezza e pressione
fiscale futura.Esenonsonootti-
misti gli italiani, si mostrano
preoccupati anche i commer-
cianti, cherilanciando il loroal-
larme sulla "domanda interna"
aggancianoil loronaturale inte-
resse a vendere a quello più ge-
nerale dell'economia del paese.

Cosafare?Tagli fiscalie liberaliz-
zazioni. "Se riducessimo di un
punto all'anno per tre anni le
aliquote Irpef - ipotizza il presi-
dente di Confcomercio, Carlo
Sangalli - sarebbe un passaggio
importanteperconsolidare lari-
presa e avere una crescita più
marcata". Per quanto riguarda
poi le liberalizzazioni, secondo
Sangalli "bisogna farle presto,
ma anche bene", che significa
"farle confrontadosi per tempo
coni consumatori, come con le
imprese,epartendodalle libera-
lizzazioni pesanti e strategiche:
quelladei servizipubblici locali,
per esempio, come quella dei
mercati dell'energia".
AVillad'Este,nelpomeriggio, ir-
rompesullascenal'amministra-

tore delegato di Intesa-Sanpao-
lo, Corrado Passera, che prima
suggerisce che la via maestra
per impiegare il surplus di getti-
to fiscale sia quella dell'investi-
mento in "infrastrutture, inno-
vazione e sviluppo del capitale
umano". Ma è soprattutto nel
confronto con Bruno Tabacci
(Udc), che nel corso del Forum
critica le banche per il perma-
nenteediffusoconflittodi inte-
ressi che caratterizza il sistema
italiano.
Ce n'è abbastanza per scatenare
una reazione durissima da par-
tediPasserachedefinisce ilqua-
dro proposto dall'onorevole
Udc "una caricatura del sistema
bancario italiano", che invece
deve essere considerato "uno
dei più belli e virtuosi". Perché
"c'è concorrenza" e "magari altri
settore strategici e pubblici fa-
cesserocomenoi…".L'ammini-
stratore del più grande gruppo
bancario italiano contesta a Ta-
bacci anche l'accusa di invasio-
ne del mondo dell'editoria:
"Noi abbiamoil 5% di Rcs - dice
- e allora? Con quel 5% control-
liamo forse il Corriere della Se-
ra?". E anche le partecipazioni,
insisteCoranoPassera, sonoco-
erenticonildoveredi"contribu-
ire allo sviluppo del paese an-
che con finanziamenti a tre an-
ni alle imprese". E cita il caso
Fiat: "Senza i tre miliardi dati al-
la Fiat nel momento in cui non
ci credeva più nessuno non ci
sarebbero i fasti di oggi…".
Quindi il fiume in piena di reat-
tività dell'amministratore dele-
gato di Intesa-Sanpaolo si spin-
ge fino a criticare - siapure mol-
to garbatamente - una figura
che finora nessuno aveva osato
criticare: il governatore della
Banca d'Italia, Mario Draghi. Il
pomo della discordia, in questo
caso, sono i presunti costi anco-
ra troppo alti dei servizi banca-
ri: ma su questo, dice convinto
Passera scusandosi, "Draghi di-
ce una cosa sbagliata".
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